
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
alle Comunità europee – Legge comunitaria 2011.  

Relatore: PESCANTE  

N. 4.  

Seduta del 2 febbraio 2012  

Dopo l'articolo 30 aggiungere il seguente:  
  ART. 30-bis. – (Modifiche alla legge 117). – 13 aprile 1988, n. 1. All'articolo 2 della legge 13 
aprile 1988, 117, sono apportate le seguenti modificazioni: n.  
   a) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. Chi ha subìto un danno ingiusto per effetto   di un comportamento, di un atto o di un 
provvedimento giudiziario posto in essere dal magistrato in violazione manifesta del diritto o 
con dolo o colpa grave nell'esercizio delle sue funzioni ovvero per diniego di giustizia può agire 
contro lo Stato e contro il soggetto riconosciuto colpevole per ottenere il risarcimento dei danni 
patrimoniali e anche di quelli non patrimoniali che derivino da privazione della libertà 
personale. Costituisce dolo il carattere intenzionale della violazione del diritto»;  
   b) il comma 2, è sostituito dal seguente:  
«2. Salvo i casi previsti dai commi 3 e   3-bis nell'esercizio delle funzioni giudiziarie non può 
dar luogo a responsabilità l'attività di valutazione del fatto e delle prove»;  
   c) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
«3-  bis. Ai fini della determinazione dei casi in cui sussiste una violazione manifesta del 
diritto ai sensi del comma 1, deve essere valutato se il giudice abbia tenuto conto di tutti gli 
elementi che caratterizzano la controversia sottoposta al suo sindacato con particolare 
riferimento al grado di chiarezza e di precisione della norma violata, al carattere intenzionale 
della violazione, alla scusabilità o inescusabilità dell'errore di diritto. In caso di violazione del 
diritto dell'Unione europea, si deve tener conto se il giudice abbia ignorato la posizione 
adottata eventualmente da un'istituzione dell'Unione europea, non abbia osservato l'obbligo di 
rinvio pregiudiziale ai sensi dell'articolo 267, terzo paragrafo, del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, nonché se abbia ignorato manifestamente la giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell'Unione europea».  

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 2,45   milioni di euro per l'anno 
2011 e in 4,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012, si provvede, quanto a 2,45 
milioni di euro per l'anno 2011, mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 14, 
del 262, convertito, con modificazioni, dalla legge decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 286, e 
quanto a 4,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 24 novembre 2006, n. 2012, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista 282, all'articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 307, relativa al convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. fondo per interventi strutturali di politica economica.  
3. Ai sensi   196, il Ministro dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 
della giustizia provvede al monitoraggio degli oneri di cui al presente articolo e riferisce in 
merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino, o siano in procinto di 
verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 2, il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentito il Ministro della giustizia, provvede, con proprio decreto, alla riduzione, 
nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di 
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell'ambito delle spese 
rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b)196 del 2009, nel programma «Giustizia 
civile , della legge n. e penale» della missione «Giustizia» dello stato di previsione del 
Ministero della giustizia. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle 
Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle 
misure di cui al secondo periodo.  
30. 052. Pini. 

 


